NUOVE TECNOLOGIE IN VIGNA

Lo sviluppo tecnologico attuale, nelle sue sperimentazioni più avanzate, consente numerose attività:
· Analisi del terreno: l'intelligenza artificiale, le immagini satellitari, quelle a infrarossi e altre tecnologie possono essere utilizzate per acquisire e analizzare dati sul terreno, come la composizione chimica, la struttura, la temperatura… per determinare le condizioni ideali per la coltivazione delle varie tipologie di uve. Fonte 
· Monitoraggio delle viti: sensori, robot e droni, LiDAR (Light Detection and Ranging), sistemi di intelligenza artificiale e deep learning con algoritmi di spettroscopia portatile per il monitoraggio della vite possono essere utilizzati per monitorare la salute delle piante, la crescita dei tralci, il livello di umidità del terreno. Questi dati aiutano i produttori a prendere decisioni informate sulla gestione delle viti, ridurre e localizzare i trattamenti, prevedere i tempi della maturazione dell’uva, della quantità e qualità del raccolto, in questo modo riducendo i rischi connessi alla vendemmia. Il trend noto come “Internet of Things” (rete di oggetti fisici che connette sensori, software e altre tecnologie per scambiare dati, su internet) è ricco di potenziale. Fonte, fonte, fonte, fonte.
· Gestione delle viti: in alcuni progetti sperimentali sono in corso ricerche perché l’intelligenza artificiale guidi le persone per potare nel modo più corretto ma anche per gestire da remoto trattori e robot, i quali automatizzerebbero almeno una parte delle lavorazioni in vigna. Tra i vari progetti, il MaaraTech dell’University of Auckland. Fonte 
· Gestione delle necessità idriche delle viti: la siccità crescente impone una nuova e più accurata la gestione dello stress idrico, insieme all’aumento delle temperature, un tema di enorme portata per la viticoltura contemporanea. Monitorare la vigna anche dal punto di vista idrico, praticando l’agricoltura di precisione, è oggi cruciale. Sono disponibili metodi combinati di intelligenza artificiale applicate a immagini termiche acquisite in vigna utili a monitorare continuativamente lo stato idrico del vigneto: vere e proprie mappe a servizio del lavoro dei viticoltori. Fonte, fonte 
· Controllo delle uve: l'intelligenza artificiale, combinata all’acquisizione automatica dei dati, può essere utilizzata per eseguire analisi delle uve in tempo reale, determinando la qualità, la maturità e la composizione dei singoli grappoli. Questo aiuta i produttori a prendere decisioni sul momento ottimale per la raccolta e a formare in anticipo il personale in base alle caratteristiche della specifica vendemmia. Fonte 
· Previsione del raccolto: l'AI può essere utilizzata per prevedere la quantità e la qualità del raccolto basandosi su vari fattori, come le condizioni climatiche e la pioggia, la salute delle viti e l'analisi dei dati storici incrociati con i dati real time dal vigneto. Fonte
· Contrasto al cambiamento climatico: anche l’agricoltura ha a disposizione alcuni strumenti per contrastare il climate change, per esempio il carbon farming, ovvero il sequestro del carbonio nel suolo, per rallentare il surriscaldamento globale. Fonte

